








Milano, 9 Giugno 2008

Spettabili 

Committee on petitions -The Secretariat  

Rue Wiertz - B-1047 BRUSSELS
Commissione della Comunità Europea - Direzione Generale Ambiente
oggetto:  Petizione e denuncia infrazione art. 226 trattato ue

relativa al progetto di trasporto pubblico a guida vincolata – comuni di Bologna e San Lazzaro di Savena (Italia)


L’Associazione L’Altrainformazione (doc. 1), in persona della Presidente Maddalena Piccolo, unitamente al Comitato cittadino “No al Civis Mazzini - Savena” (doc. 2) in persona del Rappresentante avv. Giovanni Battista Frisoli, e al Comitato Palasport Riva Reno – Lame – San Felice – Marconi (doc. 3), in persona del rappresentante Renato Nucci, tutti rappresentati dall’avv. Veronica Dini del Foro di Milano e domiciliati presso lo Studio di quest’ultima, intendono segnalare al Parlamento e alla Commissione Europea alcune circostanze relative all’approvazione del progetto di Trasporto Pubblico a Guida Vincolata (TPGV nel prosieguo), predisposto da ATC s.p.a. e interessante i Comuni di Bologna e San Lazzaro di Savena. 

Ciò affinchè sia accertata la violazione, da parte del Governo italiano, della normativa comunitaria in materia di valutazione di impatto ambientale e sia conseguentemente avviata la procedura di infrazione, ai sensi dell’art. 226 Tr. UE.

(((

I) il progetto di sistema di trasporto pubblico a guida vincolata (TPGV) – tram su gomma  

1. Il procedimento che ha condotto all’approvazione del progetto – preliminare prima e definitivo poi – del tram su gomma, oggetto della presente denuncia, ha inizio nel 2000 ed è volto a sostituire il progetto di tram finanziato un paio di anni prima dal C.I.P.E. 

Riportiamo, sinteticamente i passaggi più significativi dell’iter amministrativo:
·  in data 30.10.2000 veniva sottoscritto tra Provincia di Bologna, Comune di Bologna, Comune di San Lazzaro e ATC un protocollo di intesa per la realizzazione di un sistema di trasporto rapido di massa nella città di Bologna, denominato “rete Civis”; 

· il progetto, corredato dalle deliberazioni di approvazione, veniva trasmesso al Ministero dei Trasporti il 31.10.2000 per le conseguenti determinazioni;

· contestualmente alla presentazione del progetto, veniva richiesta l’assegnazione diretta del finanziamento statale ad ATC in qualità di soggetto attuatore degli interventi;

· la Commissione Alta Vigilanza, nella seduta del 22.11.2000 esprimeva parere favorevole in merito alla nuova scelta tecnologica e al finanziamento statale di € 114.331.162,49 per la realizzazione del sistema a guida vincolata su gomma per la tratta Borgo Panigale - Centro – San Lazzaro;

· il C.I.P.E., con delibera n. 15/2001 dell’1. 2.2001, approvava la variazione prevedendo per la realizzazione dell’intera tratta Borgo Panigale – Centro – San Lazzaro, un finanziamento di € 114.331.162,49;

· la Commissione Interministeriale per le metropolitane di cui alla legge n. 1042/69, come integrata ai sensi dell’art. 5 legge 211/92, esprimeva a sua volta con voto n. 178/211 in data 23. 2.2001 il proprio parere favorevole riguardo all’approvazione tecnico economica del progetto presentato, subordinatamente ad alcune prescrizioni;

· il 27.4.2001, infine, il Ministero, con nota 579/211 BO, emetteva favorevole all’approvazione tecnico-economica del progetto, ai sensi dell’art. 13 della L. 7/12/1999 n. 472, subordinatamente alle prescrizioni contenute nel Voto (178/211) e rilasciava il proprio nulla osta ai fini della sicurezza sul livello progettuale esaminato;

· il Comune di Bologna, unitamente ad ATC S.p.a., Comune di San Lazzaro e Provincia di Bologna, con nota P.G. 1269 del 4/1/2001, presentava poi al Ministero istanza per il finanziamento della tratta del sistema a guida vincolata, che costituisce il collegamento tra la linea già approvata e la Stazione SFM “Caselle”;

· nelle more del procedimento di approvazione tecnico-economica del progetto da parte del Ministero, i Comuni di Bologna e San Lazzaro hanno individuato ATC s.p.a. quale soggetto attuatore del progetto denominato “Unicum-tranvia”, affidando a tale società la progettazione e realizzazione delle opere;

· conseguentemente, il 13. 2.2004, ATC S.p.a.  aggiudicava definitivamente l’appalto concorso per la progettazione e realizzazione dell’opera all’A.T.I. costituita da IRISBUS ITALIA S.p.a.  e dal Consorzio Cooperative Costruzioni, stipulando con l’aggiudicataria il relativo contratto.

1.1. In tale contesto, giova precisare che ATC s.p.a. è un’ex azienda municipalizzata, titolare del servizio di trasporto pubblico nei Comuni interessati dal progetto TPGV, di cui la Provincia di Bologna detiene una quota pari al 38% del capitale sociale.

2. Successivamente ai fatti indicati, il 12.10.2004, il Comune di Bologna approvava il progetto preliminare della prima tratta del progetto di metrotranvia (Fiera – Borgo Panigale) e l’intero tracciato della linea 1 (Stazione – Borgo Panigale).

…………………………………….

………………………………………
II) La procedura di Valutazione di Impatto Ambientale 

1. Preliminarmente all’avvio delle procedure di scelta del contraente, gestite da ATC s.p.a., il progetto relativo al tracciato Borgo Panigale – San Lazzaro/Caselle veniva sottoposto a VIA, di competenza della Provincia di Bologna, ai sensi della L.R. 9/1999. Tale procedura si concludeva con un parere positivo con prescrizioni (delibera Giunta provinciale n° 304 del 17.9.2002 – doc. 10).

………………………….

………………………….

Il provvedimento, peraltro, si concludeva con la seguente affermazione: “restano confermate le prescrizioni di cui alla deliberazione n° 304/2002, relativa alla VIA, e alla contestazione in data 9.7.2004. Rispetto ad esse, si provvederà alla verifica di conformità in sede di progetto esecutivo e nella stessa sede saranno considerate le eventuali ulteriori variazioni …introdotte rispetto al progetto sottoposto a VIA se e in quanto previsto dalla L.R. 9/99 e secondo le modalità indicate dalla Legge stessa”.

……………………..
………………….

Il procedimento veniva archiviato, con provvedimento del 4.11. 2004 (doc. 15), rispetto al quale si osserva peraltro che:

· non è citato il tratto di via San Felice, aggiunto dal nuovo progetto. 
· Lungo la tratta Porta S. Vitale-Viale Filopanti - Via Irnerio - Via dei Mille non viene sostituito nessun mezzo pubblico di trasporto: ad oggi, i progetti documentano la sostituzione delle linee 19 e 27 nel loro tratto da San Lazzaro al centro
; al contrario, le linee urbane 20, 28, 36 e 37 e quelle extra urbane 89, 93, 94 e 99 non sono sostituite dal percorso CIVIS che, quindi, si aggiungerà a quelli esistenti. 
· L’espandibilità del sistema è impossibile: come ampliamente descritto nelle note dell’aprile 2004 della Provincia, un mezzo di trasporto pubblico lungo 24,5 m non è omologabile in quanto filobus. 
4. A seguito dell’approvazione della menzionata variante al progetto definitivo, il 17.5.2006, ATC s.p.a. presentava al Servizio Tutela Ambientale della Provincia di Bologna domanda di attivazione della procedura di verifica (screening) avente a oggetto il progetto “Variante al sistema TPGV (trasporto pubblico a guida vincolata) interessante i Comuni di Bologna e di San Lazzaro di Savena”.

Come precisato nel rapporto di verifica del luglio 2006 (doc. 16), l’intervento “propone la modifica significativa del progetto complessivo già sottoposto a valutazione di impatto ambientale”.

Con delibera n° 221318 dell’1.8.2006 (doc. 17), peraltro, la Provincia approvava il rapporto di verifica (screening) in questione e dava atto che “il suddetto rapporto di verifica…si è concluso con la verifica positiva con prescrizioni ed esclusione della ulteriore procedura di VIA, ai sensi dell’art. 10 comma 1 lett. a) L.R. 9/1999 e s.m.i., in considerazione dei limitati impatti ambientali del progetto «variante al sistema TPGV» che interessa i Comuni di Bologna e di San Lazzaro di Savena”. 

5. Contestualmente alla proceduta di VIA descritta, le Soprintendenze competenti – quella per i Beni Architettonici e per il paesaggio e quella archeologica – hanno espresso alcuni importanti pareri.

…………………………..
…………………………

La peculiarità delle problematiche sollevate dagli abitanti del quartiere posto tra via Riva Reno e via San Felice, peraltro, consiste nel fatto che, qui, il cd. CIVIS non sostituirà nessuna linea di trasporto pubblico esistente: ai disagi e alle problematiche ambientali già denunciate, dunque, il comitato lamenta la totale assenza di benefici connessi all’avvio del nuovo TPGV.

…………………………

 Il testo novellato dell’art. 185 comma V D.lgs. 163/2006 non prevede più una valutazione preliminare della sensibilità della differenza tra progetto preliminare e definitivo. In ogni caso in cui intervenga una differenza (e dunque anche una differenza contenuta, quale quella che potrebbe emergere a seguito di un aumento di dettaglio nella progettazione…) nel passaggio al progetto definitivo, laddove tale differenza sia ritenuta suscettibile di determinare modificazioni significative degli impatti globali del progetto, il Decreto richiede ora un’integrazione della valutazione di impatto ambientale”.

In questo senso, la modifica apportata alla legislazione italiana appare (più) conforme alla disciplina comunitaria.

2.5.2. Ebbene, nel caso oggetto della presente denuncia, il progetto definitivo di TPGV del Comune di Bologna, la cui realizzazione è stata recentemente intrapresa, è sensibilmente diverso da quello preliminare, che era stato oggetto di VIA. Si consideri, infatti, che:

· il nuovo tragitto interessa anche via S. Felice;
· il TGPV non sostituisce altri mezzi di trasporto.

……………………………..

…………………………….
 IV) La consumazione della violazione 

1. Nella ricostruzione dei fatti offerta all’inizio dell’esposizione, si è precisato che:

· il progetto definitivo dell’opera sia stato approvato nel 2006;

· i lavori sono già stati intrapresi;
· il progetto esecutivo non è ancora stato depositato (rassegna stampa doc. 28), ma la sua predisposizione non comporterà alcuna nuova valutazione degli aspetti ambientali connessi alla realizzazione del CIVIS nel centro storico di Bologna né prevede un nuovo coinvolgimento del pubblico.
La violazione delle discipline comunitarie indicate si è dunque perfezionata e le conseguenze della condotta assunta dalle Amministrazioni coinvolte diventeranno irreversibili, se non si interverrà tempestivamente a integrare il procedimento amministrativo e non si attueranno tutte le cautele necessarie per garantire la tutela del centro storico della città.

(((
Tanto premesso, l’Associazione L’Altrainformazione, il Comitato cittadino “No al Civis Mazzini - Savena” in persona del Rappresentante avv. Giovanni Battista Frisoli, e il Comitato Palasport Riva Reno – Lame – San Felice – Marconi, in persona del rappresentante Renato Nucci, ritengono che l’approvazione del progetto definitivo del nuovo sistema di trasporto pubblico a guida vincolata del Comune di Bologna, così come descritto, sia avvenuta in violazione di alcune fondamentali direttive comunitarie in materia di tutela ambientale e di partecipazione del pubblico interessato. 

Per questa ragione, richiamate le osservazioni svolte e riservandosi di ulteriormente argomentare, gli scriventi

ricorrono

alla Commissione della Comunità Europea affinchè accerti i fatti esposti e valuti l’ipotesi di violazione della normativa comunitaria in materia di valutazione di impatto ambientale e di tutela del diritto a un ambiente salubre, oltre che di partecipazione e accesso alle informazioni ambientali, da parte del Governo italiano e del Comune di Bologna.

Restano a disposizione per qualunque integrazione o chiarimento dovesse rendersi utile.

Eleggono domicilio presso lo Studio dell’avv. Veronica Dini, in p.za Cinque Giornate n° 3 – 20129 Milano. 

Avv. Veronica Dini

Maddalena Piccolo 

Giovanni Battista Frisoli
Renato Nucci
ostante fossero intervenute modifiche, definite dallo stesso proponente “significative” (pag. 3 rapporto di verifica), al Provincia di Bologna ha ritenuto sufficiente attuare semplicemente la procedura di screening prevista dalla L.R. 9/1999, peraltro nell’ambito dell’accordo di programma ex art. 40 L.R. 20/2000. 

A parere degli scriventi l’utilizzo di tale procedura nel caso specifico non è adeguato né conforme alla normativa comunitaria di settore.

…………………………..

iii) Le violazioni in materia di partecipazione del pubblico

1. L’approvazione del progetto di trasporto pubblico nel Comune di Bologna denominato CIVIS è avvenuta, peraltro, anche in contrasto con la chiara disciplina comunitaria in materia di partecipazione del pubblico. 

2. ………………………

3. ……………………

� Oggi il 19 prosegue nella direttrice est e il 27 nella direttrice nord: si presume che su tali tratti rimangano ma non passano dal tratto in oggetto





